
LE POLITICHE TERRITORIALI E GLI 
OBIETTIVI DELL’AGENDA 2030
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LA MISURAZIONE DELLO SVILUPPOSOSTENIBILE 
NEI PAESI DEL G20
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LA MISURAZIONE DELLO SVILUPPOSOSTENIBILE 
NELL’UNIONE EUROPEA

3



LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO DELLA CRISI 
PANDEMICA IN ITALIA
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LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO DELLA CRISI 
PANDEMICA A LIVELLO TERRITORIALE
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L’APROCCIO ASVIS NEL SUPPORTO ALLA DEFINIZIONE DELLE 
STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

1. Il posizionamento del territorio rispetto all’Agenda 2030.

2. Gli obiettivi quantitativi che si vogliono/devono raggiungere.

3. Le politiche che dovrebbero favorirne il raggiungimento.

4. Il coinvolgimento del territorio: interlocuzione con tutti i portatori di interesse, a partire dai
decisori pubblici, nella definizione di obiettivi «specifici».
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L’APROCCIO ASVIS NEL SUPPORTO ALLA DEFINIZIONE DELLE 
STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

Nel posizionamento sono stati presi in considerazione due aspetti:

1. Confrontabilità: definizione degli indicatori fondamentali, uguali per tutte le aree
territoriali, capaci di misurare la distanza dagli obiettivi europei/nazionali/regionali.

2. Specificità: indicatori specifici, rilevanti in base alle scelte strategiche della singola
Istituzione e utili come monitoraggio degli obiettivi specifici, connessi alle politiche adottate
a livello territoriale (Piano strategico metropolitano, DUP, ecc.).
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LA MISURAZIONE DELLA DISTANZA RISPETTO AGLI OBIETTIVI 
QUANTITATIVI
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32 Obiettivi quantitativi 
monitorarti a livello nazionale

28 Obiettivi monitorati a livello 
regionale

16 Obiettivi a livello 
provinciale/città metropolitana

10 Obiettivi a livello Comunale



LA METODOLOGIA ADOTTATA
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L’INTEGRAZIONE NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE
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• Integrazione dell’analisi del posizionamento all’interno del documenti di 
programmazione a livello territoriale (DUP, DEF, etc.)

• Associazione degli obiettivi programmatici ai Goal dell’Agenda 2030

• Associazione delle risorse agli obiettivi quantitativi dell’Agenda 2030
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L’INTEGRAZIONE NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE
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L’INTEGRAZIONE NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE



LA MISURAZIONE DELLA DISTANZA COMUNALE RISPETTO 
AGLI OBIETTIVI DELL’UNIONE EUROPEA
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Obiettivo quantitativo
Entro il 2050 azzerare l'aumento 
del consumo di suolo annuo

Obiettivo Strategico
Una politica di  Sostenibilità 
Ambientale

Obiettivo Operativo
PUG  - La città che cambia
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LA MISURAZIONE DELLA DISTANZA COMUNALE RISPETTO 
AGLI OBIETTIVI REGIONALI

14

Obiettivo quantitativo
Entro il 2035 raggiungere la 
quota del 100% di energia 
elettrica coperta da solare 
fotovoltaico

Obiettivo Strategico
Una politica di  Sostenibilità 
Ambientale

Obiettivo Operativo
Progetto europeo POTENT 
INTERREG 

Necessità di territorializzare gli 
Obiettivi
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LA MISURAZIONE DELLA DISTANZA RISPETTO AGLI OBIETTIVI 
COMUNALI
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Obiettivo quantitativo
Entro il 2025 raggiungere 
i 170,5 km di piste 
ciclabili

Obiettivo Strategico
Una politica di  
Sostenibilità Ambientale

Obiettivo Operativo
Rigenerazione ed 
estensione piste ciclabili
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CRITICITÀ
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• Riluttanza a considerare ed accettare un posizionamento negativo del proprio territorio.

• Decrescente disponibilità di indicatori e serie storiche al diminuire della dimensione territoriale 
analizzata.

• Discrasia tra i tempi necessari per l’implementazione di politiche di lungo periodo, essenziali per il 
raggiungimento degli obiettivi quantitativi dell’Agenda 2030, e la continuità nel governo del territorio.



OBIETTIVI
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• Descrivere i goal/target dell’Agenda 2030 (sottoscritta dall’Italia) in modo trasparente e aderente alla 
realtà territoriale di riferimento.

• Definire obiettivi quantificabili e consentire una valutazione delle politiche promosse dal decisore 
pubblico.

• Elaborare indicatori di out come per valutare l’efficacia delle scelte effettuate.

Consentire una valutazione, da parte dei cittadini, dell’effettivo raggiungimento degli obiettivi 
proposti dal decisore pubblico. 
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Grazie per l’attenzione!

federico.olivieri@asvis.net


